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Gentili lettori di Impresa & Business,

abbiamo realizzato un numero speciale della 
rivista con l’obiettivo di dare maggiore spazio agli 
interventi del Convegno tenutosi il 14 ottobre sul 
tema Costruire 4.0.

La sfida delle imprese edili sannite è quella di 
costruire sempre di più con materiali moderni 
e attraverso l’utilizzo di tecnologie che, di 
fatto, possono abbattere i tempi e i costi di 
realizzazione.

Il cantiere digitale rappresenta uno dei primi 
progetti realizzati da ANCE in questa direzione, 
a testimonianza di un nuovo modo di concepire il 
mondo delle costruzioni.

Attraverso le relazioni e gli atti del convegno 
pubblicati su questo numero speciale 
sarà possibile cogliere i passi che stanno 
accompagnando la trasformazione in atto.

L’occasione rappresenta anche il giusto 
approfondimento di un tema particolarmente 
attuale per l’intero comparto edile e consente di 
effettuare un focus sui momenti fondamentali del 
convegno che ha acceso i riflettori su argomenti 
di interesse di un settore prioritario per l’intero 
tessuto economico e sociale del territorio.

“

”

a cura della Redazione
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Cari colleghi e amici, 

Buongiorno e benvenuti alla 1ª GIORNATA DEL COSTRUTTORE SANNITA in-
centrato sul tema COSTRUIRE 4.0.

Fin dalla mia elezione, ho ritenuto fondamentale avviare un percorso nuovo 
per la nostra associazione, un nuovo modo di approcciare al nostro settore, una 
visione proiettata all’innovazione e alla attenzione per temi quali il risparmio 
energetico e la sostenibilità ambientale, quali chiave di una edilizia più efficace 
ed efficiente.

Grazie anche alle proficue relazioni instaurate con la nostra casa madre, 
ANCE nazionale, che ringrazio per la numerosa presenza nelle persone del Pre-
sidente Claudio De Albertis e dei Vice Presidenti Gianluigi Coghi, Edoardo Bian-
chi, Alessandro Cherio e Rudy Girardi, siamo riusciti a fare sistema, a creare 
relazioni e sinergie che possano consentire al nostro territorio di crescere e 
partecipare ai tavoli e intervenire nei processi decisionali che interessano il 
settore ed, in particolare, la nostra provincia, che nei prossimi anni sarà in-
teressata da un piano di investimenti pubblici mai visti nella nostra storia.

Come associazione, stiamo spingendo affinchè il Governo vari finalmente un 
progetto di POLITICA INDUSTRIALE CHE SOSTENGA LE IMPRESE DI CO-
STRUZIONE in una fase della vita del Paese in cui sono chiamate a svolgere un 
ruolo più che mai strategico per lo sviluppo e la competitività. 

Ma per continuare a svolgere questo formidabile ruolo di volano, le costruzioni 
devono essere messe in condizione di affrontare un mercato profondamente 
cambiato nelle logiche interne e nei moventi che spingono la domanda dei 
cittadini. 

Una nuova domanda che oggi non può prescindere dalla sostenibilità ambien-
tale ed economica del prodotto edile e da una funzionalità e vivibilità diretta-
mente proporzionali alle esigenze di benessere e qualità della vita. 

Rispondere a questa richiesta impone un cambiamento radicale del modello 
di business del settore e, insieme, un profondo cambiamento nell’orga-

RELAZIONE PRESIDENTE FERRARO

“COSTRUIRE 4.0:
1ª GIORNATA DEL COSTRUTTORE SANNITA”

Mario Ferraro
Presidente ANCE Benevento
Sezione Costruttori



nizzazione della filiera produttiva. 

Deve finalmente affermarsi un nuo-
vo modello d’impresa più competen-
te, più professionale, più strutturato 
ma, soprattutto, inserito in una “rete 
di imprese” specializzate e coordinate 
in modo continuativo e stabile tra di 
loro, con una spiccata propensione 
alla ricerca ed all’innovazione dei pro-
dotti e dei servizi. 

La nostra grande sfida parte pro-
prio da qui, da questo convegno, 
da un nuovo modo di “Costruire 
4.0”, che mira a introdurre e a ren-
dere strutturali i sistemi di digitaliz-
zazione e informatizzazione in tutti i 
processi produttivi. 

UN NUOVO MODO DI FARE IM-
PRESA, IN LINEA CON LA GRAN-
DE FRONTIERA DEL BIM, che per le 
costruzioni è sinonimo di un nuovo 
modo di gestire i sistemi organizzativi 
e produttivi. 

Per il settore delle costruzioni l’in-
novazione è sinonimo di un cambia-
mento radicale del modello di filiera 
che abbandoni l’individualismo tra i 
diversi soggetti per passare a un nuo-
vo rapporto basato sull’integrazione 
collaborativa. 

Per questo cambiamento, oggi dispo-
niamo di nuovi strumenti informatici 
che permettono la informatizzazione 
delle fasi del processo edilizio e la 
rappresentazione digitale dell’opera 
lungo il suo intero ciclo di vita, dalla 
progettazione, alla realizzazione, alla 
manutenzione, alla dismissione. 

In tal modo gli operatori possono go-
vernare sempre più in tempo reale e 
in modo interoperabile il processo 
progettuale/ realizzativo/ manuten-
tivo. 

L’adozione di tali strumenti può per-
mettere di ottenere significativi be-
nefici che in generale si possono ri-
assumere in minori tempi e costi di 
realizzazione, e maggiore rispondenza 
dell’opera alle esigenze della commit-
tenza. 

Il BIM e, nello specifico, il cantiere 
digitale, è una “rivoluzione possibile”, 
ma occorre il fondamentale contri-
buto del settore pubblico – in termini 
sia di regolazioni sia di investimenti 
- affinché gli sforzi della filiera siano 
accompagnati e sostenuti adeguata-
mente come avviene negli altri Paesi 
europei.

Digitalizzazione in edilizia significa 

in sostanza governo dei processi sia 
aziendali che costruttivi, attraverso 
un sistema che riduce i rischi di errore 
e di conseguenza abbassa i costi e au-
menta la qualità del prodotto.

ANCE Benevento sta lavorando ad 
uno strumento in grado di fare tut-
to questo, al quale manca soltanto 
il passaggio da prototipo a prodotto 
finito per poter essere utilizzato dalle 
imprese del settore sia pubblico che 
privato (CANTIERE AUMENTATO).

In sostanza ANCE Benevento, in col-
laborazione con un’azienda leader del 
settore della tecnologia e della realtà 
aumentata, la SpinVector, ha avvia-
to un ambizioso processo che mira 
a portare la tecnologia nel cantiere, 
attraverso una idea progettuale che 
garantisca, attraverso una stazione 
remota, la possibilità di essere pre-
sente sul cantiere e di interfacciarsi e 
dialogare con tutti i soggetti presenti 
in esso, come se si fosse materialmen-
te presenti sul luogo. 

Un approccio innovativo che, grazie 
alla collaborazione ed al supporto di 
ANCE nazionale, da sempre attenta 
all’innovazione nel settore (lo testi-
monia la presenza anche del nostro 
Vice Presidente con delega all’inno-
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vazione Coghi), ci consentirà di co-
gliere questa opportunità per essere 
all’avanguardia e sfruttare immedia-
tamente il vantaggio competitivo che 
in questo particolare momento la tec-
nologia permette di acquisire.

Così come mi preme sottolineare, in 
questa giornata, il ruolo che l’edilizia 
è chiamata a recitare nella realizza-
zione di un MODELLO DI ECONO-
MIA CIRCOLARE. 

PROGETTARE – COSTRUIRE – RI-
COSTRUIRE: questo lo schema sinte-
tico dell’economia circolare che vede 
nel costruito, giunto all’esaurimento 
del suo ciclo di vita, una risorsa per 
il futuro.

Nel contesto dell’economia circola-
re il settore delle costruzioni riveste 
un ruolo cardine anche in virtù delle 
ingenti quantità di energia impiega-
te nel settore civile, sia come energia 
consumata in senso lato per l’attività 
di costruzione (dalla produzione dei 
materiali alla realizzazione delle ope-
re edili), sia come energia utilizzata 
durante la vita utile dell’opera (basti 
pensare che i consumi energetici che 
possono essere fatti risalire all’edilizia 
rappresentano quasi il 40% di quelli 
totali). 

Per questi motivi, per contribuire allo 
sviluppo dell’economia circolare oc-
corre da una parte incentivare e 
favorire il riutilizzo dei materiali 
da costruzione, dall’altra promuo-
vere una vasta azione di riquali-
ficazione energetica del patrimo-
nio edilizio esistente, avviando al 
contempo un attento e puntuale  
cheek up degli edifici per inter-
venti antisismici che mettano in 
sicurezza il patrimonio edilizio, con 
un impegno a rendere strutturale un 
modo di costruire che garantisca la 
sicurezza delle generazioni future.

Approccio che vorremmo fosse in-
trapreso anche per tutti i lavori che 
stanno interessando la nostra provin-
cia, a seguito della tragica alluvione 
che ci ha colpito giusto un anno fa. 
La delicata GESTIONE DEI LAVO-
RI POST ALLUVIONE è già il primo 
banco di prova; come Associazio-
ne di costruttori vigileremo, per 
quanto nelle nostre possibilità, 
per evitare approssimazioni e ribassi 
inaccettabili, a discapito della qualità 
e della sicurezza. 

Rivolgo un RINGRAZIAMENTO AGLI 
ORDINI PROFESSIONALI, con i quali 
abbiamo instaurato da anni una colla-

borazione proficua sui temi dell’urba-
nistica, e con i quali abbiano collabo-
rato anche nella fase di ricognizione 
dei danni a seguito dell’ alluvione.

IL TAVOLO URBANISTICA, insedia-
tosi presso l’ANCE Benevento, rap-
presenta una best practice a livello 
nazionale, che necessità sicuramente 
di un riconoscimento a livello locale. 

Con il Comune di Benevento ab-
biamo aperto un dialogo costrut-
tivo per analizzare le problematiche 
e le modifiche da apportare agli stru-
menti urbanistici (PUC , RUEC..), con 
l’obiettivo di favorire uno sviluppo 
sostenibile  e coerente con le caratte-
ristiche della nostra città.

Colgo con piacere l’apertura dell’am-
ministrazione comunale al tavolo 
urbanistica, al quale confermiamo la 
nostra disponibilità a collaborare per 
individuare criticità e occasioni di svi-
luppo nell’ambito urbanistico e pae-
saggistico, per una città efficiente ed 
efficace per cittadini, professionisti e 
imprenditori.

Infine un passaggio sul MONDO 
DELLE BILATERALITÀ, a noi così caro 
e da sempre cardine del nostro siste-
ma associativo.
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Viviamo un momento molto delicato, nel quale il sistema, nella parte datoriale e sindacale, è chiamato a dimostrare una 
maturità ed una organizzazione tale da rispondere ad esigenze di economicità ed efficienza, con l’obiettivo primario di 
fornire servizi e assistenza reali e ancor più tangibili alle imprese iscritte. 

INNOVAZIONE, SOSTENIBLITÀ, EFFICIENZA: da questi 3 principi cardine dobbiamo ripartire per agganciare quella ripre-
sa che per il nostro settore inizia a diventare una chimera…

L’associazione ha proprio questo delicato ruolo di assistere le aziende, fornirle delle conoscenze e degli strumenti per poter 
essere protagoniste di questo importante passaggio da una edilizia tradizionale ad una più gradevole, ecologica, funzio-
nale, con costi e strumenti alla portata anche delle giovani generazioni. 

Serve, dunque, una riqualificazione del nostro settore, con l’obiettivo di fare crescere le imprese al punto di consentirle di 
cogliere le sfide del futuro prossimo.

Dobbiamo essere in grado di scommettere su noi stessi per garantire la sicurezza ed il futuro del nostro Paese, delle nuove 
generazioni.

Vi ringrazio per l’attenzione.

Il Presidente
Arch. Mario Ferraro
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Innovazione e sostenibilità sono le parole chiave di questa 1° Giornata del 
Costruttore Sannita.
Innovazione che, in edilizia, rappresenta un percorso silenzioso, qualcosa 
che non risalta all’occhio ma si manifesta nelle sempre migliori prestazioni com-
plessive dei beni realizzati (uso dell’energia, sicurezza, comfort).
Sostenibilità che, declinata nelle sue tre dimensioni “ambientale”, “economi-
ca” e “sociale”, rappresenta ciò cui l’innovazione tende, tanto nel settore edile 
quanto pure in tutti gli altri settori industriali.
Nel corso degli ultimi decenni si è infatti generalizzata la consapevolezza che 
l’unico sviluppo economico possibile è uno sviluppo sostenibile, cioè in 
grado di contemperare le esigenze dell’oggi con quelle del domani e del dopo-
domani. 
Sviluppo sostenibile che si accompagna a una nuova economia, un’economia 
“circolare” che eviti gli sprechi, sfrutti le energie verdi, riutilizzi e ricicli le ma-
terie prime. 
In questo senso l’economia circolare è “green” in quanto contribuisce a pre-
servare l’ambiente prevenendone il danneggiamento e minimizzando le emis-
sioni inquinanti in atmosfera.
In questo quadro, il settore delle costruzioni gioca un ruolo chiave. All’edi-
lizia sono infatti associabili ampie quote di consumi di energia e risorse naturali 
impiegate nelle fasi di realizzazione delle opere di costruzione e di utilizzo/frui-
zione delle opere stesse, e quindi grandi potenzialità di risparmio.
Ma non solo. Anche le mutate condizioni sociali (famiglie sempre meno nu-
merose, mobilità per la ricerca del lavoro, il fenomeno dell’immigrazione, l’in-
vecchiamento della popolazione, ecc.) hanno favorito la nascita di nuove 
esigenze cui il settore deve rispondere prontamente.

RELAZIONE VICE PRESIDENTE NAZIONALE COGHI

CONCLUSIONI DELLA PRIMA GIORNATA
DEL COSTRUTTORE SANNITA

Benevento
14 ottobre 2016

Gianluigi Coghi
VicePresidente 
ANCE nazionale

Che cosa 
significa 
innovazione 
nel settore 
delle 
costruzioni
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Siamo pienamente impegnati in questa sfida. L’innovazione sostenibile 
– per fondere in un unico concetto le due parole - è frutto non solo del 
progresso scientifico tradizionalmente inteso, per cui nuovi prodotti o sistemi 
vengono immessi sul mercato, ma anche e soprattutto, in un settore economico 
quanto mai frammentato come quello dell’edilizia, della sempre migliore in-
tegrazione degli operatori della filiera.
Tutto ciò dipende dalla qualità del capitale umano, dalla conoscenza, dal 
dialogo e dalla condivisione: una strategia che deve coinvolgere l’intera filiera.
Per questo, occorre da una parte investire sulla formazione e l’aggiornamento 
degli addetti con riguardo soprattutto alle nuove tecnologie, dall’altra miglio-
rare la comunicazione e l’interazione tra tutti i diversi attori delle costru-
zioni.

La nostra attività è per definizione un’attività complessa, difficilmente stan-
dardizzabile poiché ogni edificio, realizzazione, infrastruttura è un prototipo. 
Sulla complessità ha anche influito l’elevato livello di frammentazione della 
filiera, rappresentato da oltre 70 branche produttive che si interfacciano con 
le imprese di costruzioni, che a loro volta sono per la quasi totalità piccole e 
medie imprese.
L’innovazione è stretto sinonimo di un cambiamento radicale del modello 
di rapporti che abbandoni l’individualismo (che porta spesso alla conflittua-
lità) tra i diversi soggetti per passare a un nuovo rapporto basato sull’integra-
zione collaborativa.

Con riguardo a questo aspetto, la nuova frontiera – che si può riassumere 
con la formula Edilizia 4.0, per citare la quarta rivoluzione industriale oggi in 
atto, quella digitale – è il BIM, acronimo di Building  Information Model-
ling/Management. 
I vantaggi dell’adozione di tale metodologia sono evidenti e vanno dai 
risparmi di costi e tempi, alla minimizzazione delle possibilità di errore, alla mag-
giore competitività sui mercati. 
Se integrato con le opportunità offerte dall’Internet of Things, ovvero da di-
spositivi/sensori applicati in diversi punti chiave dell’opera edile al fine di moni-
torare in tempo reale le condizioni di utilizzo e risposta dell’opera stessa, il BIM 
presenta inoltre vantaggi ancor più evidenti lungo l’intera vita utile della 
costruzione e in particolare in fase di gestione/manutenzione.

L’ANCE è pienamente coinvolta nella sfida del BIM, anche se la strada da 
percorrere è molto lunga. 
Nei confronti del legislatore abbiamo sostenuto la necessità di una vera e pro-
pria strategia nazionale per la digitalizzazione da adottare a livello gover-
nativo, similmente a quanto fatto da altri Paesi europei come la Gran Bretagna, 
la Germania o la Francia, dove il BIM è al centro delle policy di innovazione del 
settore edile.
Stimolo che significa non solo fissare percorsi o roadmap di obblighi legislativi, 
ma anche investire economicamente sul BIM per accompagnare e sostenere 
la transizione del mondo produttivo in una fase delicata come è quella di 
uscita dalla fase di crisi.

L’innovazione 
sostenibile in 
edilizia

L’attività in edilizia: 
complessità e 
frammentazione

Il BIM e i suoi 
vantaggi

La necessità di una 
strategia nazionale 
per il BIM
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Alcuni anni fa l’ANCE si era fatta promotrice, insieme ad alcune associazioni 
industriali di produttori di materiali, università, il CNR, e case produttrici di 
software, del progetto di ricerca InnovAnce, tra i vincitori del Bando Industria 
2015 sull’efficienza energetica.
Il risultato cui puntava InnovAnce era una piattaforma collaborativa di gestione 
delle informazioni di filiera: dal prodotto “componente” (sabbia, finestra, cal-
daia, ecc.) al prodotto “risultante” (edificio, infrastruttura, ambiente), passando 
per la gestione – informativa - dei mezzi, delle risorse umane, delle lavorazioni 
e della sicurezza.

Tale esperienza ha dimostrano come l’Italia non sia comunque “alla finestra” 
in Europa e nel mondo, per quanto occorra il fondamentale contributo del 
settore pubblico – in termini sia di regolazioni sia di investimenti - affinché gli 
sforzi della filiera siano accompagnati e sostenuti adeguatamente come avvie-
ne negli altri Paesi europei.
È necessario prevedere investimenti per la digitalizzazione del settore edile, 
nonché accrescere il livello formativo dei soggetti coinvolti, dal progettista 
alle imprese di costruzione, delle stazioni appaltanti ai fabbricanti dei materiali.

Che cosa serve in 
Italia

L’esperienza italiana 
(tra cui InnovAnce)
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Con riferimento ai premi di laurea che l’ANCE Benevento ha voluto as-
segnare quest’anno è stato chiesto al Corso di Laurea di Ingegneria Civile 
dell’Università del Sannio di individuare i nominativi di 2 laureati meritevoli 
che avessero svolto una tesi attinente al settore delle costruzioni edili e 
dell’edilizia sostenibile tra quelli che hanno conseguito il titolo nell’ultimo 
anno (cioè da luglio 2015 a luglio 2016). 

Non essendo stato deciso preventivamente un argomento specifico per 
quest’anno il Consiglio di Corso di Laurea ha deciso di demandare la scelta ad 
una commissione composta da un docente esperto di costruzioni, ad un 
docente esperto di edilizia sostenibile e dal presidente di ANCE Bene-
vento. La commissione si è riunita ed ha esaminato i curricula di studio e gli 
argomenti delle tesi di laurea dei suddetti laureati. 

Gli argomenti trattati, seppure affrontati in modo diverso, riguardano la sicu-
rezza delle strutture e quindi sono molto attuali ed importanti in un Paese dove 
i terremoti sono frequenti e producono danni e vittime, e dove parallelamente 
vi è un patrimonio costruito spesso degradato o realizzato con tecnologie che 
non soddisfano le prestazioni attualmente richieste. E’ importante quindi che 
i nostri futuri ingegneri approfondiscano le metodologie di valutazione della 
sicurezza degli edifici esistenti, argomento affrontato nel primo lavoro di tesi, 
e sviluppino sistemi tecnologicamente avanzati per il controllo, come accade 
per il monitoraggio dinamico, argomento trattato nel secondo lavoro premiato.

Tenendo conto della carriera universitaria e delle tesi svolte sono stati individua-
ti i seguenti laureati:

1) Marisa Di Pasquale, laureata in Ingegneria Civile con 110 e lode con una Tesi 
dal Titolo: Verifica sismica di un edificio in c.a.

2) Valeria Pepe, laureata magistrale in Ingegneria Civile con 110 e lode con una 
Tesi dal Titolo: Procedure numeriche per l’identificazione strutturale.

ANCE… PREMIA

PREMIO DI LAUREA
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ANCE… PREMIA



12

Governance 2016-2019



13



14



15



16


